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SORPRESA DALLE CARTE: L’EX ODONTOTECNICO DI SANTA RITA ERA BLOCCATO PER LA VICINANZA AL LETIMBRO

Ilvincolo fantasma
dellascuolaperdentisti
Il Comune la vendeaFotia e spuntanogli alloggi: 2 allamogliediDrocchi

DARIOFRECCERO

SAVONA. «Il Comune di Savona e la
politica restano fuori dallo scandalo
giudiziario!» tuona il Pd. E per dimo-
strarlo, ieri, il sindaco Federico Berru-
ti si è fatto consegnare dagli uffici co-
munali l’elenco degli appalti “per som-
ma urgenza” (quelli incriminati di Va-
do) che Palazzo Sisto ha affidato negli
ultimi cinque anni e dove il nome delle
tre società dei Fotia (Scavo-Ter, Pdf e
Acquaviva) non compare mai. «Mai -
taglia corto Berruti - e questo qualcosa
significa».

Il punto è che, a parte le procedure
di somma urgenza che derogano dalle
normali gare d'appalto, il Comune nel-
l’ultimo anno e mezzo ha però intrat-
tenuto almeno tre rapporti con le so-
cietà incriminate. Nei primi due casi si
tratta di appalti per il rifacimento del
nuovo canile di piazzale Amburgo e la
nuova piazza Bologna vinti dalla Sca-
vo-ter, lavori peraltro definiti «eccel-
lenti» dagli uffici comunali per il modo
e la tempistica del cantiere. Ma è la ter-
za operazione la più controversa e non
a caso ora compare, anche se senza ri-
svolti penali (almeno per ora), in tre
pagine dell’ordinanza di arresto a cari-
co dei cinque savonesi.

L’operazione è
quella che la Acqua-
viva Srl ha comple-
tato con il Comune
nel quartiere di San-
ta Rita, in via De
Amicis 2: l’acquisto
della palazzina di tre
piani dell’ex istituto
Odontotecnico che
da un paio d’anni il
Comune tentava di
vendere all’asta sen-
za che nessuno si presentasse. La pri-
ma tentata vendita risaliva all’ottobre
2008 a 1,6 milioni di euro, poi sono se-
guite altre due aste deserte nel 2009 a
cifre ribassate, fino a meno di 1 milio-
ne. Dopodiché, a dicembre 2009, il Co-
mune, pressato dall’esigenza di mone-
tizzare, ha iniziato una trattativa con
l’unico acquirente che si era mostrato
interessato, appunto la società dei Fo-
tia che fiutava l’affare considerato che
nel frattempo il prezzo si era abbattu-
to a 750 mila euro, meno della metà
della prima, e che la variante al Piano
regolatore consentiva la trasforma-

zione dell’edificio da “funzione pub-
blica” a “residenziale”. Questa tratta-
tiva, seguita dagli uffici ma anche dagli
amministratori (ne erano informati
vari assessori), si è poi concretizzata in
una sorta di gara dall’esito scontato vi-
sto che non c’erano altri acquirenti e la
cifra era largamente nota: l’Acquaviva
ha infatti presentato un’offerta in bu-
sta chiusa a 750 mila euro che è risulta-

ta l’unica. Da qui
l’assegnazione e poi
l’operazione immo-
biliare con cui oggi
sono stati ricavati
otto alloggi di cui
ben due venduti a
prezzo di favore alla
moglie di Drocchi.

Fin qui nulla di
strano, a parte ov-
viamente l’opportu-
nità politica che il

Comune conducesse una trattativa
con un gruppo imprenditoriale già ci-
tatissimo su giornali per i presunti col-
legamenti mafiosi. Ma c’è un altro par-
ticolare che getta un’ombra su questa
vicenda: nei giorni prima dell’acqui-
sto, infatti, emerse che l’edificio del-
l’ex Odontotecnico era inserito in
un’area considerata a rischio idrogeo-
logico come quasi tutte quelle vicine al
torrente Letimbro e quindi che sareb-
bero potuti emergere problemi nel-
l’iter di trasformazione in case. Questo
particolare sorprese tutti (nel bando
di gara non era stato indicato) e per

qualche ora tenne Palazzo Sisto con il
fiato sospeso per il timore di far saltare
l’affare e non incassare il denaro fon-
damentale per dare ossigeno alle casse
pubbliche. Alla fine si decise di affida-
re all’acquirente, che si rese disponibi-
le, l’onere di un’ulteriore perizia tecni-
ca scaccia-rischi che certificasse l’ag-
girabilità del problema idrogeologico
e la soluzione del caso. Cosa che fu fat-
ta, con l’Acquaviva che affidò questa
perizia ad un ingegnere di fiducia, ed il
Comune che tirò un sospiro di sollievo
potendo concretizzare la vendita. Og-
gi di questa vicenda si ricordano bene
gli uffici comunali («sì, c’era bisogno di
una perizia ma alla fine se ne occupò il
privato») un po’ meno gli amministra-
tori. «Io di problemi idrogeologici non
ricordo nulla - dice l’assessore al Bi-
lancio Luca Martino - bisognerebbe
chiedere ai responsabili del patrimo-
nio che forse ne sanno di più. Io questa
vicenda l’ho seguita per quello che ri-
guarda il bilancio perché questo edifi-
cio faceva parte del piano di dismissio-
ni su cui puntavamo per fare cassa. La
cifra di vendita era in linea con la base
d’asta ribassata rispetto al tentativo
precedente cui non si presentò nessu-
no. Quel che è successo dopo la trasfor-
mazione in alloggi non riguarda più il
Comune ma i rapporti tra privati di cui
non so nulla. Preciso ancora che lo sta-
bile non l’abbiamo venduto con una
trattativa privata ma ricevendo un’of-
ferta in busta chiusa dal compratore».

Questa vicenda ora è tornata d’at-

tualità perché sull’ordinanza di custo-
dia cautelare che ha portato in carcere
sia Pietro Fotia sia Roberto Drocchi, ci
sono quasi tre pagine dedicate all’ar-
gomento perché Drocchi, attraverso
sua moglie (Silvia Battistelli), un anno
fa (13 maggio 2010) ha comprato dalla
società Acquaviva ben due unità abita-
tive, al secondo piano, alla cifra com-
plessiva, «e scontata» secondo la Fi-
nanza, di 440 mila euro. E nelle carte
dell’inchiesta ci sono telefonate e re-

soconti del dialogo tra i due e anche al-
tre persone riguardanti la paura (di
Drocchi) che la notizia del suo acqui-
sto diventasse di dominio pubblico
con tutto ciò che ne sarebbe derivato
visto il momento “mediatico” dei Fo-
tia e il suo ruolo politico nel Pd. Una
paura fondata: non a caso ieri il Pd, e il
sindaco Berruti in particolare, alla no-
tizia dell’acquisto sono saltati sulla se-
dia per la rabbia e l’incredulità.
freccero@ilsecoloxix.it

IN CAMPONOI PER SAVONA

PONGIGLIONE: «ÈLAMAFIALAVERA
MINACCIAPERLASICUREZZA»

Roberto Drocchi scortato dalla Finanza fuori dal Comune di Vado almomento dell’arresto

L’INCHIESTA

LEDUETESI

Gli uffici di palazzo
Sisto confermano.
L’assessore no: «Di
vincoli idrogeologici
non ricordo nulla»

L’AFFARE

Silvia Battistelli,
moglie di Drocchi,
ha comprato dai
Fotia due case per
440mila euro

SAVONA. Una richiesta di «inversio-
ne di tendenza» e una manifestazione
di solidarietà sul caso-inchiesta. La
prima porta la firma di Daniela Pongi-
glione, candidata sindaco di Noi per
Savona. «Proprio martedì ho sostenu-
to che la vera emergenza, per quanto ri-
guarda la sicurezza, non viene dall’im-
migrazione, come ci vogliono far cre-
dere la Lega e Berlusconi, ma dall’infil-
trazione dei sistemi mafiosi - ha scritto
- A Savona è più che evidente la neces-
sità di una reale inversione di tendenza
nel fare politica e nel modo di ammini-
strare. In questo momento, da parte di
chi gestisce il potere, sono fondamen-

tali analisi e autocritica. Ma non desi-
dero fare sciacallaggio. Per fortuna c’è
la Magistratura. Lasciamole svolgere il
suo compito». Mentre la solidarietà,
“morale”, al sindaco Berruti, è arrivata
dai Socialisti. «Alla vigilia delle elezio-
ni c’è sempre il tentativo di creare con-
fusioni per recuperare qualche voto -
hanno scritto - chi lo fa è in malafede e
rende evidente la propria difficoltà di
raccogliere consensi. Non è il caso dei
socialisti a cui in queste ore è arrivata la
vicinanza e il sostegno del segretario
nazionale Nencini e tanti autorevoli
dirigenti del partito tra cui Intini, Cra-
xi, Sollazzo, Del Bue e Pia Locatelli.Daniela Pongiglione

OPERE PUBBLICHE & MAZZETTE
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LA “DISTANZA” TRA SINDACO E PARTITO

TraBerruti ePd
feelingalminimo
«Serve rinnovare»
Losfogo:menoattenzionealpotere

STATI GENERALI DEL PARTITO RIUNITI IN PIAZZA SISTO

«DROCCHI? SIDIMETTAOSARÀESPULSO»
Il segretarioPdDiTullio replicaaVacca:nonsiamocomeBerlusconi, quidanoi le regole sonosevere

SAVONA. Nel Pd la tensione resta al-
ta. Anche la giornata di ieri è stata un
continuo susseguirsi di telefonate,
riunioni, incontri, per fare il punto e
capire che fare e soprattutto cosa di-
re nel caso di novità dell’inchiesta
giudiziaria. Al mattino nella sede del
Pd con tutti i big del partito savonese
più l’avvocato Franco Vazio di Al-
benga, al pomeriggio con l’arrivo an-
che dei big “genovesi”, il segretario li-
gure Lorenzo Basso e Giovanni Lu-
nardon, ufficialmente venuti per Li-
via Turco (parlava alla Ubik),
ufficiosamente anche per parlare del
caso-Drocchi e concordare una linea
comune per le prossime ore.

Linea comune che si è poi concre-
tizzata nello stringato comunicato
stampa con cui il segretario Livio Di
Tullio ha risposto all’accusa del gior-
no prima del pari grado del Pdl San-
tiago Vacca che aveva chiesto “ga-
ranzie” sul fatto che irregolarità si-
mili a quelle vadesi non fossero state
commesse anche sul Comune di Sa-
vona.

«Il coordinatore del partito di Ber-
lusconi accusa il Pd di aver “scarica-
to” il nostro candidato al consiglio
comunale arrestato per le vicende di
Vado Ligure e poi ci chiede di rispon-
dere su quanto avvenuto in città ne-
gli ultimi cinque anni - ha scritto Di
Tullio - Quanto alla prima accusa
vorremmo far notare che il Pd, a dif-
ferenza della Pdl e di Berlusconi, pur
facendo sempre valere i principi ga-
rantisti ha regole interne molto seve-
re in questo genere di situazioni che
prescindono dalla colpevolezza o
meno dell’indagato e che prevedono
l’immediata sospensione dal partito
nel caso di candidati. Ed in caso di
elezione prevedono l’espulsione se la
persona indagata non si dimette.
Questo a prescindere della colpevo-
lezza o meno della persona in que-
stione. Tra Pd e Pdl abbiamo regole
diverse e si vede, così come siamo di-

versi e lo restiamo volentieri anche
nei giudizi: noi non pensiamo che
nelle Procure ci siano le “toghe ros-
se” ma solo magistrati che fanno il lo-
ro lavoro».

E poi ancora: «Quanto alla seconda
accusa - prosegue Di Tullio - preferia-
mo ribadire il concetto espresso dal
giudice per le indagini preliminari
che ha firmato l’ordinanza per gli ar-
resti in cui, a nostro parere, si fugano
tutti i dubbi: “la politica in questa vi-
cenda non c’entra e non c’entra il ruo-
lo nel consiglio comunale savonese
del dirigente comunale vadese”».

Repliche che non hanno convinto
Vacca. «Questa vicenda - ha scritto il
segretario Pdl - ci deve insegnare come
sia opportuno evitare frammistioni tra
partito, gestione politica e ruoli sociali.
Inevitabilmente si creano quelle aree
grigie che favoriscono il rischio di mo-
delli di potere errati, lontani dalla gen-
te per bene e che quando scoppiano, co-
me è successo in questi giorni a Savona,
creano profonde lacerazioni del tessu-
to sociale intaccando anche quella par-

te piú fragile che invece andrebbe tute-
lata. Pensate solo ai riflessi sul mondo
del sport dilettantistico. Un modello
sul quale il Pd ha creato ampie parti del
proprio consenso e che i fatti di oggi di-
mostrano come debba essere diverso».

Sempre Di Tullio ieri ha poi corret-
to il tiro rispetto all’ammissione del
giorno prima sul fatto di aver saputo in
anticipo da Drocchi dell’esistenza del-
l’accertamento a suo carico. «Deside-
ro precisare che Drocchi mi aveva in-
formato, a liste ormai chiuse, che era-
no in corso verifiche della Finanza
sulle sponsorizzazioni della società
sportiva di basket - è il chiarimento -
quindi non aveva svelato al sottoscrit-
to né che era in corso un’indagine del-
la Finanza né tantomeno che essa ri-
guardava il suo ufficio in Comune a
Vado. Comunque in ogni caso, e lo ri-
badisco, la lista era già stata consegna-
ta alla commissione elettorale del Co-
mune e quindi non c’era più tempo per
ritirarla, cosa che diversamente
avremmo fatto».
D.FREC.

DARIO FRECCERO

SAVONA. Non lo dice chiaramente ma
l’amarezza è tanta che vorrebbe quasi
dire basta e mollare tutto. Resta in di-
sparte rispetto a difese e precisazioni
del “suo” Pd sul terremoto giudiziario
ma perché in lui prevale lo sconforto,
l’incredulità, l’impressione. Dell’arre-
sto di Roberto Drocchi è l’unico ad aver
usato parole umane («mi auguro che
Roberto possa dimostrare la propria
estraneità ai fatti, la vicenda mi colpi-
sce molto e mi addolora») oltre a quelle
doverose di condanna. Lo ha fatto per-
ché con Drocchi aveva un rapporto di
stima e simpatia, avrebbe messo la ma-
no sul fuoco su di lui, e per questo il ter-
remoto è stato sì uno choc ma soprat-
tutto un dolore e quasi un tradimento.

Sono giornate pesanti per Federico
Berruti, il sindaco uscente del centro-

sinistra che fino a qualche settimana fa
credeva di affrontare una gita e invece
si dirige verso una due giorni elettorale
incerta e pure malinconica. Non lo dice
ma sente di correre quasi in solitaria
perché con il Pd il feeling è basso e si ca-
pisce anche dal modo di reagire allo
choc degli arresti: da una parte ci sono
Di Tullio, Martino, Strinati e gli altri
big del partito che fanno gruppo e non
smettono di incontrarsi da ore, dall’al-
tra c’è lui che si isola in Comune o nel
suo ufficio e giurano si ritrovi molto di
più nei rapporti con la sua lista civica,
quella trentina di rappresentanti della
società civile senza esperienza politica
che lui ha chiamato in campo per por-
tare una ventata d’aria fresca e iniziare
l’operazione di rinnovo della classe po-
litica che ritiene necessaria. Va letto
anche così, come una fuga e insieme un
altolà ai partiti, altolà che sarà curioso
vedere come si concretizzerà in caso di
successo, l’appello al voto che ieri Ber-
ruti ha diffuso e sa tanto di voglia di vol-
tare pagina. «Sono convinto che sia ne-
cessario un radicale rinnovamento
della politica e di coloro che la pratica-
no in posizioni di responsabilità - ha
scritto - più giovani, più donne, più per-
sone capaci, ma soprattutto più atten-
zione ai bisogni reali dei cittadini, me-
no attenzione agli equilibri di potere,
maggiore pro-
pensione a ri-
schiare la propria
poltrona, meno
prudenza nei
rapporti con i po-
teri economici.
Dobbiamo sfata-
re i luoghi comu-
ni secondo i quali
le virtù dei politi-
ci sarebbero il ci-
nismo, la scaltrezza, il freddo realismo
- prosegue ancora - quelli, di solito, so-
no difetti, mentre le virtù pubbliche so-
no l’idealismo, l’intelligenza del pre-
sente e del futuro, la capacità di rischia-
re per cambiare il mondo. Sono convin-
to che ciò che qualifica una vera,
moderna classe dirigente è la capacità
di mettersi in gioco, di rischiare, di farsi
giudicare. Come scrisse Einstein, “il
mondo è quel disastro che vedete, non
tanto per i guai combinati dai malfatto-
ri, ma per l’inerzia dei giusti che se ne
accorgono e stanno lì a guardare”».

Uno sfogo più che un appello al voto
in cui non è difficile leggere lo sconfor-
to per le vicende di queste ore ma an-
che per altre dei mesi scorsi, spesso
della sua maggioranza, che Berruti ha
sopportato strozzando in gola la vo-
glia di dire basta. «In questi anni ho
messo a disposizione quello, poco o
tanto, che conosco e che so fare - ha
scritto ancora - nel farlo, ho investito
in questa avventura quanto di più pre-
zioso mi hanno lasciato i miei nonni e
i miei genitori: la reputazione di per-
sone oneste e serie, abituate a una vita
semplice frutto del loro duro lavoro.
Ai miei due figli voglio lasciare altret-
tanto, e per questo sono sempre stato
intransigente nella fedeltà a quei valo-
ri di onestà e serietà, in ogni scelta po-
litica e in ogni atto amministrativo.
Voglio dire ai savonesi che proprio in
queste ore così drammatiche e così in-
tense, anzi mai come in queste ore,
l’inerzia e il cinismo sarebbero delete-
ri, mentre devono prevalere l’ideali-
smo e la fiducia nella nostra capacità
di migliorare concretamente la città».
freccero@ilsecoloxix.it

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ex scuola di via DeAmicis 2 (Santa Rita) venduta dal Comune e ora trasformata in un complesso residenziale Federico Berruti

IL CASO

LUOGHI
COMUNI

Le virtù dei
politici non

sono il
cinismo

e scaltrezza

NONESISTONO
LETOGHEROSSE

Noi non pensiamo che
nelle Procure ci sono
le toghe rosse, ma solo
magistrati che fanno il
loro lavoro

LIVIO DI TULLIO
segretario Pd

RICADUTE
SULLE SOCIETA’

Riflessi sullo sport
dilettantistico,
modello sul quale il Pd
ha creato ampie parti
del suo consenso

SANTIAGO VACCA
segretario Pdl

LAMANIFESTAZIONEDI PROTESTADAVANTI ALCOMUNE

MAXI STRISCIONE
DEI “GRILLINI”
IN PIAZZA SISTO
PER LA LEGALITÀ
SAVONA. Non poteva che arriva-
re dagli attivissimi e originalissimi
“grillini” di Milena Debenedetti la
manifestazione più forte per stig-
matizzare il rapporto tra funziona-
ri pubblici e imprese in odore di
mafia. Ieri pomeriggio dal palazzo
di piazza Sisto IV che “guarda” la-
teralmente il Comune è stato sro-
tolato unmaxi striscione di dieci
metri per dieci con il simbolo del
Movimento Cinquestelle di Beppe
Grillo e sopra la frase “legalità e
trasparenza: fuori la mafia dallo
Stato!”.
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In occasione delle imminenti elezioni comunali, Confartigianato Savona ha sottoposto ai candidati

sindaco e consiglieri la condivisione di un documento contenente cinque proposte per lo sviluppo del

settore artigiano e delle piccole imprese.

La sottoscrizione del documento è un impegno a concertare e cooperare con l’associazione per la

realizzazione di questi punti.

Hanno sottoscritto il documento:

Candidati Sindaco

Simone Anselmo (PCL)

Federico Berruti ( Coalizione di Centro Sinistra)

Milena Debenedetti (Movimento 5 Stelle)

Giovanni Genta (FLI)

I candidati al consiglio comunale che hanno condiviso il documento sono consultabili sul sito
www.confartigianatosavona.it

COSTRUIAMO INSIEME LO SVILUPPO DEL COMUNE DI SAVONA

LE PROPOSTE DI CONFARTIGIANATO

Committente Responsabile Confartigianato SavonaMESSAGGIO ELETTORALE

Ugo Ghione (La Destra)

Paolo Marson ( Coalizione di Centro Destra)

Daniela Pongiglione ( Noi per Savona)

PERQUISITO L’UFFICIO DELL’ISPETTORE DELLA MOBILE. IL QUESTORE: «ASPETTIAMO CON SERENITÀ L’ESITO DELL’INCHIESTA»

Haunnome la“talpa”dellaquestura: èTesio
Il poliziotto accusato di aver svelato le indagini: «In quei colloqui niente che abbia a che fare colmio lavoro»

SAVONA. La casa di via Giacchero,
sopra lo storico negozio di proprietà
di Mario Taricco, è stata setacciata
stanza per stanza dai militari della
Guardia di Finanza. E in una di quel-
le stanze le Fiamme gialle hanno
trovato quella che ritengono essere
una prova delle “regalie” di cui il
commerciante godeva per il suo
ruolo nella “cricca” degli appalti. Si
tratta di una collezione completa di
orologi di grande valore, soprattutto
di marca Rolex.

Orologi che però secondo l’uomo
arrestato mercoledì mattina sono
solo frutto di una grande passione.
«Taricco è un grande appassionato
di rolex, per questo ne sono stati ri-

trovati così tanti», risponde il suo
avvocato Attilio Bonifacino, che ha
potuto incontrarlo prima che fosse
portato in carcere mercoledì. «Non
credo sia il momento di fare dichia-
razioni - dice il legale - in attesa di
vedere nello specifico cosa viene
contestato al mio assistito, sicura-
mente si può affermare che paga per
il fatto di essere amico di Fotia. Pro-
babilmente ha commesso una leg-
gerezza delle cui implicazioni non
era pienamente a conoscenza».

Anche Tesio, amico di Taricco e,
secondo l’accusa, “talpa” di Pietro e
Donato Fotia all’interno della poli-
zia, aveva in un primo momento
scelto l’avvocato Bonifacino come
legale. «Gli ho consigliato di rivol-
gersi a un collega», dice l’avvocato.

Il commerciante di chiavi è consi-
derato, nell’indagine, il principale
“lavatore” di denaro per conto della
Scavo Ter di Fotia e delle aziende

coinvolte nel giro di denaro intorno
agli appalti. In particolare le fatture
versate alla Scg poi confluivano nei
conti di Taricco «senza che possa es-
servi alcuna spiegazione e causale
economica e che il predetto ha prov-
veduto, pressoché contestualmen-
te, a monetizzare tali somme, in mo-
do da rendere non accertabile la de-
stinazione del denaro». Dalle ano-
malie sul suo conto corrente e sugli
assegni incassati la Finanza ipotizza

proprio questo suo ruolo. Nell’ordi-
nanza di arresto che Taricco aveva
incassato la quasi totalità degli asse-
gni circolari «ad eccezione dell’asse-
gno n. 3200050912, dell’importo di

5.000,00, monetizzato allo spor-
tello direttamente da De Maestri
Roberto (e che è ragionevole ipotiz-
zare costituisse il corrispettivo otte-
nuto personalmente da De Maestri
a fronte della emissione di fatture
per operazioni inesistenti)». La po-
sizione di De Maestri è proprio una
di quelle al vaglio degli inquirenti
come quella di Giuseppe Lobifaro e
dei fratelli Alberto e Andrea Baccino
implicati nel “vorticoso” giro di fat-
ture false. De Maestri ha infatti ge-
stito dal 2005 al 2008 la Scg (Società
Costruzioni Generali) che ha fattu-
rato lavori alla Scavoter nei cantieri
Ferrovial “San Lorenzo- _Andora”
ed ex Metalmetron a Savona.
A.P. /E.ROS.

EMANUELEROSSI

SAVONA. La presunta “talpa"
dentro la Questura di Savona è già
venuta allo scoperto. Ed è con stu-
pore esgomentochel’ispettoreac-
cusato (secondo le carte dell’in-
chiesta sul giro di tangenti intorno
alla Scavo-ter intratteneva rap-
porti poco chiari con l’imprendito-
re arrestato Piero Fotia) reagisce
alle conclusioni espresse dal Gip
Fiorenza Giorgi. Lo stesso stupore
concuilaQuesturatuttahaaccolto
la notizia della perquisizione che
l’altroieri la Guardia di Finanza
(accompagnata da un poliziotto)
ha condotto nell’ufficio e poi nel-
l’abitazione di Roberto Tesio,
ispettore della
squadra mobile
savonese e segre-
tario provinciale
del Siulp, il più im-
portante sindaca-
to di polizia.

Tesio, 47 anni,
una delle “colon-
ne” della squadra
mobile savonese,
secondo l’ordi-
nanza di arresto
con cui sono finiti
in carcere Fotia,
Drocchi, Taricco e
Balaclava, sareb-
be il «funzionario
della Questura di
Savona, il quale
con ogni evidenza
svela ai predetti
notizie di loro in-
teresse apprese
nell’esercizio del-
le sue funzioni».
Di fatto Tesio non è funzionario
ma ispettore, ma al di là delle defi-
nizioni, è proprio lui il poliziotto
indagato e di cui si parla nelle carte
dell’inchiesta.

La conferma arriva dal diretto
interessato, attualmente in conge-
do ordinario: «Io e la mia famiglia -
spiega Tesio con la voce scossa da-
gli ultimi eventi - assistiamo incre-
duli a quello che ci sta succedendo.
Spero al più presto di poter chiari-
re la mia posizione davanti alla ma-
gistratura, nella quale ho piena e
incondizionata fiducia». Dovrà
chiarire soprattutto il contenuto
deisuoiincontriconifratelliFotia,
rilevati dalle Fiamme Gialle in più

occasioni nel retro del negozio di
Taricco, dove si erano dati appun-
tamento con una serie di telefona-
te anch’esse finite (intercettate)
all’interno dell’inchiesta. «Posso
assicurare e spero di poter spiega-
re presto che niente di ciò che ho
detto a Fotia poteva avere a che fa-
re con la mia attività in polizia o di
investigatore della squadra mobi-
le». Con cosa allora? «Questo non
posso spiegarlo ora perché c’è
un’indagine in corso».

Roberto Tesio è presidente del
Quiliano calcio che recentemente
ha festeggiato il ritorno in Promo-
zione dopo dodici anni. Inevitabile
pensare a quel suo ruolo, anche al-
la luce di quanto emerso nel caso di

Drocchi e del Ri-
viera Vado. Ma
l’ispettore non si
sbilancia: «Non
voglio tirare in
mezzo realtà che
non c’entrano.
Parlerò con i ma-
gistrati e chiarirò
tutto».

In Questura in-
tanto ieri il Que-
store Vittorino
Grillo e il capo di
gabinetto Massi-
mo Molinari han-
no voluto chiarire
la massima colla-
borazione della
polizia alle indagi-
ni: «Aspettiamo
con fiducia e sere-
nità il lavoro degli
investigatori ma
vogliamo anche
sottolineare la no-

stra vicinanza al nostro collega
coinvolto nell’indagine che speria-
mo possa dimostrare la propria in-
nocenza e collaborare all’accerta-
mento delle responsabilità». Al di
là delle parole di circostanza, però,
l’impressione è che tra le mura di
via dei Partigiani l’accostamento
di un poliziotto esperto e conside-
rato come Tesio con Fotia non sia
affatto stato gradito. E che quindi
presto l’ispettore potrebbe essere
spostato dal suo ufficio nella “mo-
bile” e affidato ad altro incarico al-
meno sino a che la sua posizione
non sarà chiarita del tutto.
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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L’ingresso del negozio di chiavi e serrature di proprietà di Mario Taricco PUGNO

ISPETTORE
E PRESIDENTE
DEL QUILIANO

Roberto Tesio, 47 anni, è
ispettore di polizia presso
la squadramobile, segre-
tario provinciale del Siulp
e presidente del Quiliano
calcio.

GLI AGENTI NELL’APPARTAMENTODI VIA GIACCHERO SOPRA IL NEGOZIO

INCASADELLA “LAVANDERIA”TARICCOSPUNTA
UNACOLLEZIONEDIROLEX: SEQUESTRATA

GIÀ PRONTO PER FOTIA MADROCCHI FA RETROMARCIA

SGOMBERONEVE, L’APPALTO
SUMISURAPOIANNULLATOPERPAURA
VADO. La necessità di far perdere un appalto per non
dare troppo nell’occhio alla luce degli articoli di giorna-
le che riportano notizie di controlli e indagini sulla fa-
miglia Fotia. Un appalto neve destinato alla Scavo -ter,
fatto su misura, secondo l’accusa e pilotato dal funzio-
nario Drocchi. E poi fatto “saltare” nei mesi scorsi per
motivi di opportunità dopo che in Comune a Vado i di-
pendenti avevano fatto presente al dirigente Drocchi
come l’azienda fosse sotto la luce dei
riflettori per diverse indagini. Appre-
se da articoli di giornali che riportava-
no i controlli e i sequestri patiti dal-
l’azienda “amica” nel cantiere ex Me-
talmetron di via Stalingrado nell’am-
bito dell’indagine sulla gestione e
smaltimento dei rifiuti coordinata dal
pm Danilo Ceccarelli. Poi gli articoli di
stampa sulle circostanze in odore di
’ndrangheta come l’arresto del cogna-
to (Mario Versaci) originario di Africo
a casa di Donato Fotia e poi la presenza
in passato al funerale del boss Francesco Fazzari a Bor-
ghetto.

Nell’ordinanza di custodia cautelare firmata dal gip
Fiorenza Giorgi si legge a pag. 31: «La assegnazione alla
Scavoter srl del servizio relativo all’emergenza neve
non è andata a buon fine. In quanto il servizio è stato as-
segnato ad un’altra impresa, la “Forestal srl” con sede

in Campo Ligure (Genova), in conseguenza delle noti-
zie di stampa nel frattempo pubblicate che collegavano
la società dei fratelli Fotia a diverse vicende penali». Poi
nell’ordinanza del gip che ha accolto la richiesta di arre-
sto per Drocchi si chiarisce ulteriormente: «Il fatto che
Drocchi abbia preferito assegnare l’appalto ad una dit-
ta diversa dalla Scavo Ter non inficia e neppure sminui-
sce i rapporto confidenziali tra lo stesso Drocchi ed i

Fotia, anzi dimostra ancor di più come
il Drocchi tema che i rapporti privile-
giati con detta impresa possano finire
sotto l’attenzione della stampa facen-
do così emergere i comportamenti il-
leciti sino ad allora posti in essere».

In sintesi secondo la Finanza Droc-
chi avrebbe preferito il “male minore”.
Ovvero far perdere un appalto (“co-
munque poco remunerativo”) alla
Scavoter “che fattura 10 milioni di eu-
ro all’anno”, pur di non rischiare di
portare sotto i riflettori dei media lo-

cali il “connubio esistente”. Dopo le notizie pubblicate
sui giornali Drocchi in un’intercettazione e telefonica
con un dipendente comunale chiarisce come dopo gli
articoli di stampa “sta più attento a dare lavori alla Sca-
voter”.
A.P.
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L'APPALTOCONCORDATO

Il dirigente Drocchi:
«non è che devo dare
per forza questo

lavoro alla
Scavo Ter»
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L
a cosa più saggia, a proposito
della corrida in cui si sono tra-
sformate le elezioni al Comu-
ne di Milano, l’ha detta Um-
berto Bossi: «Meglio non esa-
gerare troppo». Cioè, esagera-

re sì: ma non troppo. Questa autentica perla di
saggezza, peraltro, è arrivata in ritardo; ormai,
erano già stati in tanti, a esagerare troppo.

Il primo, naturalmente, era stato lo stesso
presidente del Consiglio: che ha deciso di tra-
sformare anche l’elezione del sindaco di Mila-
no nell’ennesimo referendum sulla propria
persona. E si capisce: gioca in casa, e la vittoria
del candidato del centrosinistraGiulianoPisa-
pia–grandepenalistaepersonaperbene–èro-
ba da fantascienza.Ma se il premier vuole dav-
veromostrare la sua forza elettorale, verrebbe
da dire, allora perché cerca di evitare come la
pesteireferendumveri:quellisulnucleare,sul-
laprivatizzazionedell’acquaesul legittimoim-
pedimento?
Comunquesia, l’esempiodelCapoèstatoalla

fine seguito anche dal sindaco uscente, Letizia
BrichettoinMoratti:amenochenonsiastatala
sua imitatrice, Paola Cortellesi, a calunniare
Pisapia, andando a ripescare vicende di qua-
rant’anni fa, o che non sia stato uno sceneggia-
torediZeligapassarle il fogliettosbagliato, l’al-
tra sera, su Sky.
Certo che noi professori di diritto buttiamo

davverovia ilnostrotempo,quandoalezioneci
sforziamo di distinguere fra amnistia, prescri-
zioneeassoluzione: tantopoi il tigìminzolinia-
no dice che il premier è stato assolto quando il
suo reato è solo andatoprescritto, e la stessa ex
ministra dell’Università va a raccontare che il
suoavversarioèstatoamnistiato,quandoinve-
ce è stato assolto. Con che cuore, d’ora in poi,
potremo bocciare chi confonda le tre cose, se a
farlo per primi sono il sindaco di Milano, il di-
rettore del Tg1 e il presidente del Consiglio?
Eppure, nonostante le armi di distrazione di

massaprofuseperconfondereleacque,qualco-
sa si è capito lo stesso; anche le accuse che oggi
si scambiano i due candidati sembranodi livel-
lo, natura e consistenza diverse.
Cominciamo da quelle rivolte a Pisapia: fa-

mosoavvocatomilanesechenonhamainasco-
sto di provenire dalla sinistra extraparlamen-
tare, ma che è sempre stato un borghese bene-
stante, e comunque abbastanza ricco da essere
difficilmente sospettabile di concorso morale
nel furtodi un furgone. Perché, non ci credere-
te,maproprioquestaèl’accusa:diavercondivi-
so, in gioventù, unacasanella quale altri, in sua
assenza, avrebbero deciso di rubare un furgo-
ne.
Come se non bastasse, l’accusa proviene da

RobertoSandalo:giàconosciuto inLottaconti-

nuacomeRoby il pazzo, poi terroristadiPrima
Linea, poi collaboratore della polizia, poi infil-
tratonellaGuardiapadana,piùdi recentearre-
statodinuovoperrapinaeperattentatiacentri
culturali islamici. Un caso di scuola dimacchi-
nadel fango,sidirebbe:comeseiomicandidas-
si a sindaco, e qualcuno ricordasse sui giornali
che da piccolomimettevo le dita nel naso.
Le accuse rivolte al figlio della sindachessa,

GabrieleMoratti, sonoforseancorapiùrisibili:
ma aprono squarci sullaMilano di cui entram-
bi, ladyLetizia e il rampollo, sonouna simpati-
caespressione.Nel luglioscorso,comemoltiri-
corderanno, il rampanteGabriele è stato inda-
gato dalla magistratura per la vicenda dell’ac-
quisto di un capannone industriale, del quale
hamutato ladestinazioned’usosenzachiedere
l’autorizzazionealComunematerno.Acolpire

l’immaginazione popolare, peraltro, non è sta-
ta questa banale vicenda immobiliare, ma la
trasformazione del capannone in un lussuoso
loft instileBatman:bat-cucinadaduecentomi-
la euro, bat-vasca da idromassaggio, bat-pisci-
na coperta e infine bat-caverna con ring per
esercitarsi nelle arti marziali.
Purequinonci crederete,maperquestabat-

vicenda, degnadella batmanianaGothamCity,
un vigile e un funzionario del ComunediMila-
no rischiano dai tre ai dieci anni di reclusione
per falso ideologico: durante i sopralluoghi, in-
fatti, avrebbero inavvertitamente sbagliato le
inquadraturedelle foto. Si ignora se–comepa-
re sia in voga nei circoli più esclusivi dell’ex ca-
pitale morale – la bat-casa fosse occasional-
mente frequentata dabat-tone:maquestonon
ci vieta le più immonde bat-tutacce.

LADYLETIZIA
ALLABAT-CAMPAGNA

LetiziaMoratti, sindaco uscente di Milano, nell’incontro-scontro conGiuliano Pisapia

L’INCHIESTADISAVONA
ELASINISTRAGIÙDALPERO
dalla primapagina

Però nessuno, a quanto pare, se ne è dato trop-
popensiero.Levocinonsonostatecontrollate,
iComunihannocontinuatoaintessererappor-
tidiaffariconPietroFotia(eandrannochiarite
le circostanze della cessione a una società di
quest’ultimodiunostabiledapartedell’ammi-
nistrazione savonese), gli imprenditori hanno
fatto altrettanto.
Perchéisoldigiratiallesocietàsportivecrea-

no consenso che si trasforma in voti, perché i
Comunicon l’acquaallagolahannobisognodi-

sperato di fondi, perché c’è la crisi e le imprese
hanno necessità di lavorare, perché alla fine ci
guadagnano tutti. E allora tanto vale chiudere
un occhio.
Prevedogiàl’obiezione:nonc’eraalcunprov-

vedimentogiudiziarioné, finoalmenoagliulti-
mi giorni, nessuna notizia di inchieste che giu-
stificasse un intervento da parte della politica.
Maèun’obiezionechenonregge.Lapoliticaela
societàcivilenonpossonodelegare le loroscel-
teallamagistratura.Ci sonomotividiopportu-
nità che suggerisconodi sciogliere legamiperi-

colosiaprescinderedaltintinnaredellemanet-
te.Seinvececontinueràavigereilprincipioche
“pecunia non olet”, che il denaro non puzza, la
sinistra resterà quello che è: un insieme di am-
ministratori, alcuni buoni altrimeno, senzaun
vero perché.

P.S.: per dovere di trasparenza i lettori devono
sapere che Il Secolo XIX ha percepito dal-
l’aziendadel signorFotia cinquecentoeuronel
2009 e duemilacinquecento euro nel 2010 per
la pubblicazione di inserzioni pubblicitarie.
Dalla fine del 2010, cioè dal momento in cui la
direzione è venuta a conoscenza di questi in-
troiti, la pubblicità non è stata più accettata e
non lo sarà in futuro.
UMBERTOLAROCCA

larocca@ilsecoloxix.it
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Giochi, l’anomalia
nella gestione
La trasmissione televisivaReport
di domenica scorsahamesso a
nudo, come sempre, alcune ano-
malie proprie ed esclusive del no-
stroPaese.Mi riferisco alle conces-
sionarie dei giochi (Lottomatica,
Sisal e Snai) che, pur essendodebi-
tori con lo Stato per cifre astrono-
miche che risolverebbero gran
parte del debito pubblico, conti-
nuano a gestire in regimedimono-
polio il grandebusiness comeesat-
tori per contodeiMonololi di
Stato. Tutto ciò é incredibile. Se la
memorianonmi inganna, qualche
anno fa l’ inchiesta delSecoloXIX
sui gestori delle slotmachine ot-
tennedei risultati e sembrava aver
scosso i centri di potere deiMono-
polima, purtroppo, nonè servita a
debellare ilmalcostume tuttora
esistente tra biscazzieri e politica.
Stando così le cose, la tanto sban-
dierata lotta all’evasione, promessa
epoco attuata dall’attuale compa-
gine governativa, resterà una chi-
mera.
G.TERRAMOCCIA E-MAIL

Spiagge, concessioni
uguale recupero
Lavicendadelle concessioni di de-
maniomarittimodimostra ancora
una volta come il dibattito sulla
concorrenza sia (furbescamente)
disordinato, unpo’ comegià ci è
capitato di assisterenel casodelle
libere professioni. Come si fa a
pensare cheun imprenditore inve-
sta fior dimilioni se cinque anni
dopoquel bene forsenon sarà più il
suo, comepotrebbemai ammortiz-
zare il suo investimento?Avrebbe
un senso limitarenel tempo il pos-
sessodi unpacchetto dimaggio-
ranza inunaS.p.A.?No, evidente-
mente. E allora, nonè lo stessonel
casodelle attività balneari? Inoltre
la concorrenza si ponepiù in ter-
mini di spazio chedi tempo:molte
spiagge italiane sono sottoutiliz-
zate, e il risultato è che spesso
spiaggia libera è sinonimodi ab-
bandono, ed è solo grazie allameri-
toria azionedi volontari ambienta-
listi o delle Pro-loco che inqualche
modoqueste preservanounade-
cente fruibilità; che cioè quei vo-
lontari svolgono il lavoro che,
ancheperun legittimo interesse
privato, svolgerebbeunqualunque
imprenditore concessionario.Giu-
sto per fare unesempio, inVersilia
manca forse la concorrenza?Da
Torre del Lago aForte deiMarmi
vi sono centinaia di stabilimenti e
dunqueopportunità di scelta per il
consumatore.Nonè che il pro-
blemaper il nostro turismobal-
neare sonoproprio quelle spiagge
del tutto prive di un sano ed effi-
cace intervento imprenditoriale?
GIORGIOPIERAZZINI LASPEZIA

Testamenti, record
chenon sorprende
SulSecoloXIXdel 6maggioho
letto l’interessante eutile articolo
sul testamentonel quale è scritto
che, dauna statistica, a sorpresa ri-
spetto al numerodi abitanti, la Li-
guria è la regione chedetiene il pri-
matodella citata figura giuridica; in
merito vorrei peròdire chequella
sorpresanonmi sorprendepoi

tanto, tenendopresente che la
spiegazione credo si possa trarre
daunaltro servizio di qualche
anno fanel quale laLiguria risul-
tava la regione con ilmaggior nu-
merodi anziani, e unmotivo c’era,
e cioè che la bella regioneda sem-
pre è la dimorapreferita da tante
persone in età avanzata che, dopo
una vita di lavoro fra le brumee i
freddi padani, decisero - e deci-
dono - saggiamentedi trasferirsi
definitivamente in quella che, per
antonomasia, è chiamata “laRi-
viera”. Se poi si tienepresente il
fatto che la stessa èmolto vicina a
Piemonte eLombardia, due re-
gioni ricche epopolose, il trofeodi
regionepiù vecchia e primanei te-
stamenti, che ovviamentedi solito
non si fanno a cinquant’anni, la
cosa diviene ancorapiù chiara.
GABRIELEBARABINO E-MAIL

Rifiuti elettronici,
cancellato il riuso
ATorino è stato riportato in vita
unApple I, vero eproprio cimelio
dell’informatica domestica. Ilmi-
racolo è stato possibile grazie a chi
ha conservato questo oggetto per
tutto questo tempoanche se ormai
del tutto inservibile.Una cosa si-
mile potrebbenonessere piùpos-
sibile tra 50 anni, a causa delle
normeattuali cheprevedono che il
riuso vengaquasi eliminato, si ri-
schia di non trovare piùnulla.
Tutto deve essere demolito, tritu-
rato e ridotto aiminimi termini per
ricavarnepreziosematerie prime.
Fino apochi anni fa esistevano
centri di raccolta dei rifiuti elettro-
nici dove si potevamettere in atto
il riusodi apparecchi chenon
eranopiùmodernima comunque
funzionali, oggetti cheundomani
potrebbero ancora servire per leg-
gere o estrarre dati da supportima-
gnetici chenessunousapiù.Non si
potrà più farenulla del genere.
Tutto deve essere distrutto anche
se funzionante, vienebruciato pe-
trolio per ricavare altri oggetti si-
mili che faranno le stesse cose.
MARIOROSSI E-MAIL

Eni, impossibile
comunicare viaweb
Ormai per comunicare conEni è
necessario scrivere ai giornali. In-
fatti il sitoweb è ingestibile e chia-
ramente sviluppatoda gente avulsa
daqualsiasi esperienza conportali
di servizio, oltreché carente di
competenze ortografiche (“bol-
leta”). L’ultima inordinedi tempo
èunbug che impedisce di contat-
tare il servizio clienti o ilwebma-
ster stesso: difatti il portale chiede
di registrarsi comenuovoutente,
anche se si è già effettuato il login
ai propri servizi online, il che rende
ovviamente impossibile ottenere il
servizio richiesto (“Lousername
esiste già” -Mano!).Qualche setti-
mana fa avevopure scoperto che è
diventato impossibile uscire dai
propri servizi online: se si devono
verificare dueutenze, bisogna at-
tendere i comodi del portale per-
ché avvenga il logout automatico!
Infine, sempre riferendomi al sito,
ho chiesto aunoperatore telefo-
nicod’inviarmi permail “il pdf
della bolletta” emi stavapassando
il “PuntoDiFornitura”; e si è pure
infastidito dellamia incredulità!
BRUNODEGIUSTI E-MAIL
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